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La politica estera di Oladstone 
In questi passati ' giorni v'ó stato, tra 

il Qttii D'Ocaay a l'ambasoiata fcanoasa 
B Londra, e oosi tra gli altri governi 
ed i loro aiubaaoiatori in Inghilterra, 
vivo scambio di comaDÌsasioni, a pru^ 
pOiito dello possibili oonaegaanzo delle 
leoenti elessioni Jngleai, delle decisióni 
prese o da prendersi dà lord Salisbiiry, 
e della linea ohe pott& essere saguita 
dW Qladst'òna nel caso, ormai oarto, 
della sua ohiatìata al poterò. 

L'illustre oapo dei liberali iogieai è 
stato anzi vivanionta sollecitato da un 
diplomatico francese a dire qitalì sono 
le sue intenzioni circa l'atteggiamento 
fatavo delt'IiighUtejca verso la potenze 
qpntiaentali in geuerule, e sopratutta 
verso la l'ranoia e verso la triplide al­
leanza. 

Il GladstOffla ai è 'maetrato pieno di 
riserve. JBcoo in complesso la sue di­
chiarazioni, quali vengono riferite ad 
aldini péViódloi'parigini dà parsona in 
grado d'esseri) béua informata: 

« Hel dirigore nuà nuova voHa, Je 
forze non troppo omogènea, del partito 
liberale oootro Iji forze, aaaai P'^ com­
patte dal, partito Itory — disse l'illu­
stre statista inglépe — ho obbe^dito prin-
c.palmeute al di^aiderio, dal resto do-
voroso, di oóasaorare g(i anni e lo 
forzo oha mi rimangono, alla sbluzioue 
dai pfoblemi ohe iutereaaano il benes­
sere "e la qti^^e'interna del.regnq, , 
• « É quanto' dire òhe non ho inteso, 
né inteutio formulare un programma di 
pulì tip» ?f Î PO favoreyola ,o :.sfa\;oravole 
a 'pnoW, ; a tale o a tal' altro gruppo 
dii potenza straiiiere'. 

« Ppséu pelò, .dire, Kohe quanto aon-
oerne,.la politica delle potenze copti-
uentyii, nei adòì effetti iati'a-eàro'pei, 
ittifi'eoBO et continuerò ad .essera coi 
veti amici dalla pace, coi n^fciei dalle 
provocazioni e delle avventure. È posso 
aésioai^aiivi che il -mio probabile colla­
boratore per i negozi esteriori à sia 
d'ora ttjeco oompjetamente d'aqcordp. 

« In quanto concerna le ambizioni 
e i progitti dalle varia potenze d'Eu­
ropa in fattoi di politica e di àspanr 
Siene coloniale, intenda rimanere fedele 
,ai miov.aotico programma, il quale può 
cosi riassumei-si : 

« Difesa delio siatu quo nel Medi-
« terraneo. Bando'di ogni ostilità, di 
«froàle alle iniziative veraraente oivili 
s delle potenze europea, sia narcontl-
«.nante africano, aia altrove. » 
; . Biphiesto .piùi, volta di pronunciarsi 
in,:ordina alla questione d'Egitto, ji 
Gladstonp ha.detto: 

« l i momento delle gravi deoiaionis 
pqn ,è snpor giunto. I parmigiani fià 
èntuaiasti delrevtto.ijsizione riopnps.pouo 
che questa' dovrà èssere subòrdi.riata 
alia sicurezza da'pa^ta dell'Ingliilterrà; 
olia.la terra deiFaraoni non ci pèrderà 
n^lls; oha cioè (l'intarno assestamento 
4ellp cosa egiziane non sarà .ponjpro-
inesso (lìjl ritiro delle' nostre truppe, 
e che, dall'altro lato, lo sgombero pon 
lasoierà le' porte aperte à Pessan" ìtp-, 
patitotiorestiaro, a naséun-tentativo di 
usnrpp-iona d'influenza dn parta di 
una potenza europea qualsiasi., » 

.Come si veda, la diohiarazioni, del 
Gladatone sono lungi dal giustifloara la, 
illusioni di una parte dalla stampa fran­
cese circa ali' Egitto. 

E la oonolusìope è ohe Gladatooe non 
i<io(̂ ifloher& di molto la politica estera 
attuale dell'Inghilterra. 

BISMARCK IN ITALIA 

Il Comune riceveva fino dall'altro 
giorno infoiniazionl anlla proseima ve­
nuta in Italia di Bismarck, e ne ripro­
duceva, la notizia con riserva, 
_ Ora qualche giornale ha dispacci da 
Viareggio, ohe parlano del probabile 
arrivo dell ex Carioélliere in quella sta­
zione di bagni. 

SPIEGAZIONI RASSWaÉANn 

Affermasi che il governo francese 
darà iSpo.ntaneamentaiall'Italia spiega­
zioni rassicuranti circa le intanzioni 
della Francia nei suoi rapporti con Ka 
Menalick. 

LE PESTE COLOMBIANE 

Ieri aGanova alla presènza del corpo 
oooademioo o di tutte le autorità Si è 
fatta al tocco nell'Univeraità la conse­
gna al sindaco della rioelio pergamena 
ricordo della fausta ricorrenza e segoo 
di gratitudine per le accoglienza rice­
vute dal Comitato delle feste. 

Il Kettore lesse una lettera del mi­
nistrò Martini ohe dichiara di asaoolarsi 
alla geniale festa cui partecipa col cuora. 

Si è Boopecto poscia' il biiato di Man­
zini al suono degli inni, 

Quindi gli studenti preceduti dalla 
bandiara e dalla rndsica, si reoaroiio 
alla casa e al moiinmento di Mazzini e 
dinanzi alle lapidi di Mameli e di Rut-
flui, dova furono prohnnziati dai disòor.ti. 

Quindi il cortèo ai aciols6, » 
WasHington 4 — L'alcade di Palos 

telegrafò a Harrisop.: 
« La bandiera degli Stati Uniti sven­

tola snlcoaviìnto La Kabida, salutata da 
salve a da aoplamazioni entusiastiche ». 

Harrison rispóse: 
«Il popola americano riconoscente Ê lla 

memoria di Colombo, ai unisce di onora 
ai diàoèadentidei marinai di Haalva a di 
Palos, che acoompagiiarcno Colombo». 

Bwelva 4 — La flottiglia spagnuola 
oha sóor'ta la caravella Santa Maria, 
rientrò nel porto passando fra le navi 
da guerra spagnuola, mentre suonavano 
r inno argentino, e fra le navi argen­
tina ohe suonavano ì' inno spagnuoio. 

Lo spettacolo era magniiìop. 
Huelva 4 — La Seggaute inviò la 

sua felicitazioni alle squadre per la 
parteoipaziooa alla festa in onora di 
Colombo. 
, Gii nfflpiali eslari oomplimanfarono 
il ministro dulia marina pel successo 
della fasta navale di ieri. 

Oggi vi fu la grande festa religiosa 
a oui assistette il vescovo e immensa 
folla. 

LA NAVE DI COLOMBO 
La caravella Santa Maria ohe è en­

trala a Hiielva a ,ifale spiegata, salu­
tata dalle artigliarla dalle pid grandi e 
potanti navi ohe si siano vaiùtè mai, 
è stata costruita ed allestita sul dise­
gno e sulla dimensioni note dì quella 
che nel 1492 trasportò Colombo. Per 
l 'aràameoto e l'alberatara, ove i co­
struttori avessero avuto dei dubbi, il 
giornale di feordo dell'ammiraglio di S. 
M, Cattolioà, 11 ha tolti, perchè,con la 
indicazioni dèlie nianovro richieste lialla 
navigazióne, si rimetta insieme la albe­
ratura a la velatura della nave fortu­
nata, É armatardi, bombarde e falco­
netti. 

I falconetti,' piccole colubrine, co­
struiti con grande lavoro perchè hanno 
dovuto assara fusi rozzauienta coma 
qiielli dal òinquecento, provano ohe al­
lora si óonosóeva-un sistema rudimen­
tale dì retro-oarioa. 

La gabbia dall'albero maestro è si­
mile a quelle dei. nostri bastimenti, 

II letto del oomandaste è coperto da 
un oopriletio cremisino, simile a quello 
cha Colombo riferisca aver regalato ad 
un oacicio. 

Nei giornali fraupesi è ,4etto ohe la 
Santa Maria è chiamata impvopria-
ihenta « caravella ». 

È un errore. É atprio,am6nta noto 
cha la spedizione di Colombo si pompose 
di duo caravelle propriamente dalle :Ja, 
Santa Maria Pinta e la Pinta, e di 
una navtì minore, la Nina, 

Il celebre padre G-ugllelmotti, nel suo 
dizionario, defiiiispe la caravella cosi: 
«Bastimento a vela, snello di corpo, di 
fianchi arrotondati, di una sola coperta: 
dna impalcature sopra óoparta a poppa, 
una B prua; portata dalle duecento alle 

^cinquecento tonnellate..,.» 
i Servivano per meroanzia e per,guerra, 
JBpeclalnaenta ai portoghesi e spagnuoli, 
jCriatotoro Colombo sPopri l'America nel 
51492 con tra caravelle, 

ì Italiani maltrattati in Dalmazia 

5 A Spalato, in Dalmazia, ebbero luogo 
jn pochi giorni quattro aggreasioiiìoón-
jtro sudditi, italiani. 
I La prima aggressiona venne oom-, 
messa d^ operai croati contro tre ope-
p i italiani che lavorano al teatro co-
imnnale. 
f O-ti italiani furono maimauati e con­
tusi. 

Qualoha giorno dopo in Calle del 

Paridiso vanne aggredito e forilo un 
barcaiuolo italiano, parche non salutò 
la bandiara croata, 

V indomani fu baatonato, l'operaio 
Blaauto, e floahnante giorni or sono 
venne gi'avomentè ferito 11 figlio del Bla-
sutò. Nessuno dogli aggressari à stato 
punito. 

UNADONNA CHE MUTA L'AMANTE 
a d assitsulntti'e fi lunrltn 

Domenica veròo'le 10 poM., ne! vi­
cino passe di Quartucolo (Oagliàri)j un 
tal Moi Efislo, veiltonenne, antro (lislla 
camera da latto dei oodtugi -Córoira 'Laz­
zaro' e ISakia Barbara,' e inferi nova col­
tellata al Corona, in segult'd alle quali 
questi mori. , ' ' 

Il Midera-il' sarto "di òasa, ed Wvèva 
una trèsosiiniotosa usila padróni' Maxia, 
oha si iàSBÌcura abbia aiiifiii4 'l'oóiricìda, 
avPndo ^riportato della ISgèeta' faritó. 
Esaa poi, uscita stallo strada,,raccontò 
liidiffpraate ,la inoi;fè del maritof fu 
arreètata, , ; . 

L'omicida 6 latllàtita. 

Come passa il papa'presèntemente 
I n s u a lE i f frnnta 

' ' ^ '' 
Leone XUI passa buona parte della 

sue giornate a! casino o nella torre. Nel 
pomeriggio fa qualche passeggiata in 
giardino. Secco e, nervoso, agli non 
sante ,molto il,pttldàj cammiilg appog­
giandosi a uni p^nna col pomo dorato, 
dono di 00 signóre 'spagiiiloloi ,ya, un 
po', pi^rvo, battendo spasso la canna io 
tèrra, còsi Phé il osPòbìo' in fondo alla 
viera si i ooosBùjatò tutto da 'un lato. 
Nella faccia, magra a cerca, brillano 
gli occhi a la bocca fina e spirituale; 
non è un bel vecchio come Pio IX, m» 
è un temperamento forte, una figura 
taglie^te^ una vepohlala vagata e pronta, 
flamprà-iaiUoto e 'sètapre 'àll'arta,' ' 

Leone XIII ciarla vnlentlerieri io 
quelle stte passeggiate, con le guarilia 
nubili'e i prelati del iixò segbito e iàl-
volta ride, del suo riso vivo e un po' 
pung«nte, a Veder la figura soffiante e 
sudante di qualche prelato. Egli, coi 
suoi ottaotadna anni, cummina svèlto 
e quasi spedito, a paragona degli altri, 
i quali pare non gradiscano quai' gusti 
paripatetlpi di Sua Santità, .ponaidarati 
i forti calori di quest'aniio. ' 

Ed il Papa, quand'è in casa lavora. 
Si sa ch'egli ama sbrigare molta iao-' 
cende da sé, e si sa anche che nulla 
si fa d'importante senza cha sia pas­
sato sotto i suoi occhi. 

Egli ascolta senza dar sagdó alcuno 
di stéhchpziia la lettera lunga di rap­
porti, di''mei^criali, di lettere, di di-
spacpi, ch'agli ama di annotare, seri. 
veiido, talvolta, le risposte tutto di suo' 
pugno. Dalléì sua enoiòliohe riveda e-i 
gli stesso le bozze e le corregga con''' 
grande minaziaj' e, coma è grande a. 
malore della forma, è assalito da dubbi 
letterari ch'egli si compiace di risol­
vere ooi auàifamigliari'.' 

Leone X I I I ' è linà natura fine di 
letterato, oosi com'è'un fliie ed,abile dU 
plomatic'.i. Un monaignora diceva di lui: 
Sua Santità si affina con gU anni liei 
corpo come nello spirito; Pon 'gli anni: 
pare che la sui mente, aiizichè sce­
mare, si vada aouando sempre più, 

i^el mondo uicbilista 
Le gesta di un'amante di Lassalle 

Scrivono da Pietroburgo 2 agosto: 
Elena di Dbenniges, la splendida crea­

tura amata da 'Ferdinando Las3s,lle e 
palla'qiialé il valoroso capofila dèi"ìjó. 
oi^liatìiolgerinftnioo, si battè' in duello 
rimanando uooiso dal ^uo avversario,, 
ritorna a f a r parlare di sé. 

Veramente alla è 8,oló'a rari ' inter­
valli rimasta nell'ombf», perphè \i suja' 
esistenza .:da quando sposava dopoi po­
chi mesi Ja morta di Ljssftlle, l'ucci­
sore di lui, .fino ad ora che flon più 
fiorpnt^, affligga di un qpUcfgp ilvca-
pocphia, di lun nupleo nichilista, >non' fu 
ohe l'avvicendarsi di avventure da: ro­
manzo. 

Vedova dal suo primo marito, dopo 
pochi mesi di matrimonio, : .offerse la 
BU^-ballezza agli sguardi dal pubblico 
viennese dai palcoscanico d'un teatro 
di sepond'ordine. Sognava allora di di­
ventare un'attrice celebre. 

Ma la passiona di un arciduca ; au. 
atriaoo la distrassa presto dalla scena. 
Divenuta però sorgente di scandalo la 

ralazioaa troppo manifesta dovat te tra-
sferirai a Pietroburgo, 

Qui si forma il primo anello dalla 
catena ohe conchiudarà forse all'arresto 
della Doanninges e dal suo nuovo mu­
nto. Ma prooadiatìió con ordiao. , 

Sulla rive delia Newa. essa a'inoon-
trò pon un giovane ili iiobilissiina fa­
miglia, stirariopo, ma eaiaiidio «rdètt'te-
mente rivoluzionario. La Doanninges 
che di agitatori sa n'intendeva, .seppe 
affascinara il giovane Sohewìtsih.' ,. 

L'apiora 'giganteggiò e la Pbppi» rì-
fuggiossi p'î lmn; a Parigi poi a Londra, 
a di qui, per timore della pplizià s'e-
grota russa oha la propaganda BfflPaóè 
del giovane àtèhilista spaventava, in A-
merioa. 

Nel paese dai 'yankèa, questo secondo 
marchesa 'di Morès, dovotta lottarp'par 
vivere. Diventò' giornalista, aoritihiiò 
.sampro a: aamins(i'« il varba rivolaaio-
' Dario giungeodO: ad assara adorato dajla 
folla dai meeting. 

Porse agli ^ognò allora di conqui­
starsi un po&t'ò'>lo quel passe libero, 
ma sacrificò ogni cosa alla Diiaoningas, 
ohe i.ntan.tp dopo .^i;pr,^teftt!|ta .dl-.conf 
qntsiare la laàral," dt aóttotfeaaj a'èfà 
dedicata'::a!la', lettàratiira Horivènd'o le 
sue memoria, dei romanzi eco. 

Malata, dovette tornare in Europa, 
Sohewitsoh IR segui. A Londra ella ai 
strinse di.yiva amicizia polla nota pre-
dicatripa dell9_ teorie bnddiatioha e taop-
sioha, la BleYÌ,tzkaia, 

Ma la Bnssìa attirava la cccantrlca 
coppia, fra pui s'era intantjo stretto il 
matrimonio,, Il monjeotanao aochettrsi 
del movimento uiohiliata ipdignava Sche-
witachj la moglie, più ardita di, lui, 
nell'araora del nuovo, lo. incitava., Ciò 
che doveva accadere avvoBfia. I due ni­
chilisti si trovano ora in Russia, Ciò 
è bastato perchè un'agitazione si rida-
atassie-negli adlej)|ti .del parjti.tp, oha sanno 
tiia lòi:o, oh uomo là cui influenza è 
grande aulla masse e ohe non rinun-
ziarà a vaiarsene. 

Intanto parò. Elana a il marito, baono 
mascherato la Ipro presenza in Russia' 
con un pretesto. 

Sulle spiaggia dèlia Livoni|r è posta 
la più fraquaptata staziona di bagni 
della Rnsaia: Dubbpln. 

É una dalla tanta rluaioni ooamopp-; 
lite ove il b a g i o è una auperfetazione; 
e l'essenziale viene formato dallo sfogr 
gio di toilettes, cha costano di più ma 
sono mano, rare, ora, dalla bellezza pla­
stiche delle bagnanti. 

Orbane, a Dubboln, la coppia Sche-; 
wltsch fa la bagnatura,.., e si trova in 
corrispoadonza coi più alti papaveri 
del partito. 

Questo ò venato a conoscenza della 
polizia russa ohe ha sguinzaliato sul 
lifogo un piccolo esercito di oganti che 
fingono di prendere il bagno, 

Lo Sohewitsch ai è già lagnato di ri­
lardi nel recapito della poriJiapondaoza, 
della noia di'ijssere oontinuamante pedif: 
nato. Ad ogni buon ponto, venne g i i 
arrestato a Dubblen ano stuiiente ui­
ohiliata noto ài registri dalla polizia' 
segreta. 

La coppia Sohewifaah, afferma liba-
ramante di volerai recare aPiatiobugo 
preati^siBio, appena flpiti ì bagni,: La 
moglie ohe.: si mostra entusiasta dal 
compagno a lo, afferma, con feticismo 
scusabile, più efficace propagandista di 
Lassalle, dica cha ' lo difenderà fino alla 
morte. , ,; , , ,. ,, 

Qualphp avvaniiiientó ài matura nella 
rum'otosa Staziona di bagni della Li-
vonia. Chi sa che la provocante mo­
della di Hans Mackart, non s a desti­
nata a diventare una'-martire nichili­
sta 1 L'età può far tutto. 

LA. GUERRA FUTURA 

Il profaasore E, Riohter di Berlino 
publiot^ nella Deutsche Randsohau ^ un 
curiosissimo articolo sulla condizioni 
della guerra futura, 

L'agregip medico dice ohe il numero 
delle vittime nslle battaglia future andrà 
sempre dirainuando malgrado tutti gli 
ingegnosi trovati ohe ci offra la nostra 
civiltà moderna. 

Nel nostro aecolo infatti il nnmSro 
dalle vittima in proporzione; di quello 
pei combattenti è diminuito, coma ai 
può vedere dal seguen);e quadro: 

Alla battaglia di Praga (1757) sopra 
58,000 prussiani, ai ebbero. 10,950 tra 
feriti e morti, o'ioè il 18,9 per cento. 

Alla battaglia di Zorndorf (1758) 
aopra 32,760 prussiani, al ebbero 9900 
tra morti e feriti, cioè il 30,2. 

Alla battaglia di I/Ipsla <1818) sopra 
300,000 coittbatteUti (atmi rintìte) ài 
ebbero 53,000 tra" morti e feriti, oio4 
il 17,8. 

Alla battaglia di EiJillggrtttz (1868) 
sopra 820,000 pruBsiani, si ebbaro, 8877 
tra morti e foriti, cioè 11 4,2. 

Alla battaglia di Vionville (1870) 
soprtt'8B,567 pruasiaui, si ebbero 14,117 
tra feriti s morti, cioè il 16,8. 
> Alla battaglia di Q-raVelotta' (1870) 
aiipra 219,162 prusiiani si ebbero Ì8,767 
tra; ferit i» morti, cioè l'S.S. -

Alia: battaglia di Sedan'(187q) stipra 
202,500 prussiani, ai ebbero 7/59 tra 
morti e feriti, cioè il 3,8. 

Alla .battaglia di Amieno (1870) so­
pra -48,634 proaskiii, ai ebbero, 1192 
tra morti e feriti, cioè" il 2,7.' 

Lo scrittore psaarva oha Ivi è samara 
,UQ grande pericola phei mioaooìa i ad­
dati fuori dal campo di battaglia : le 
malattia contagiosa. Ma pha in grafia 
dpi migliorato regima sanitario il ps-
.rica(o,è:,,di,mo!td dimiuiiitoi i 

Bisognanpar altro osservare oha 11 
JKiclitecilou.da la sua coiiclaaionl ' sa 
statiatiob^ f igaardo reaarolto prussiano 
vincitore. .. 

Egli stesBO però oonolude facendosi 
la domanda,! cosa avverrà; nel o'aso in 
ptii i'arin,8tta germaniola di vabtó'iessera 
socpambwSa? 

Ls ereìitfiiì dei oonsidliéfi generali 
Ili C rnnc l» ' ' ' 

La elezioni dai cp;i8Ìgljeri,geuer8li in 
I]rancia hanno avtitp ques^'aqnt) un'al­
ta importanza politica, per quanto giano 
eseap^ialmsnte «mministratÌve,.S}ièdetto 
a ai é' ripetuta da tijtti che la, politica 
non ,dave entrare uallpa^miulstCiaziouì, 
ma mai una toasaima così recisa fu sem­
pre e costantamentésmenlita dal fa^to, 
più per condiziiini della òoae che j a r 
demerito dagli nomini. 

Per quanto si voglia, «stràiitè e òreàrS 
teorie, non si verri mai a dlnipatràra 
cha: i h ' u n a pubblica aminiilièt'ràzióiiè 
ttOtt- eatri spaSSo, vivificatola ad.'ian'ii;«-
tore,' un concetto politicp'.'La' poll'tioet 
e la pubbliche amiàinisti;azlóhl^ si Indi­
rizzano troppo allò stessó'àpd^ò ed hàùno 
troppo' per fundimóiito g'ii atàèsi prin-
oipf ' por' poter p'asare 'divisi con una li­
nea insuperabile. E 'chp'cosi'aia ce lo 
cOttfermaroiii) anóPi'a 'oggigiorno la ela-
ziopi generali. 'E noto ohe' esse' pòrri-
spondono perfettamente alla nostra ele­
zioni provinciali, e dó\/rebberó avere un 
carattere escluai'vamanie amministrativo. 
Invece essa ebbero un carattere spio-
oatataantà politico, non solo quost'aniiò 
maisampirè. 

Dal gib'rno"della proèlaniazicne dall'» 
r'epàbblioa fino .alle ultiiuP elezioni di 
ieri la lotta pbr (a nomina dai aoasl-
giìeri proviuciali''fu sBmpra fatta eòa 
programmi e con idee eselusivàmeiita 
politici." 

In yentidue aóaii ossai-va giuatamèntp ̂  
l'orgatìo " officioso 'dal Govèrno francese, 
il - Tempi, ad ogni elazione gecieralè àrn- ' 
ministrativa la lotta ai divide'và in diia' 
campì distititi:''il Campo repubblicano 
ad il campò nionarohioo; (ierto nell'uno 
e nell'altro'si notavano gradftziorii'di 
programmi e sfumature di'colori^ tha 
nell'uno'e nell'altro oampo era''ben 
chiara e prevalente la fede in questa 
forma di Governo.^Se la vittoria ha 
sempre sorriso ai rapubblioani, nonibi-
sogna dimenticare cha ;eaaa fino a l'èri 
fu assai contrastata dal partiti avvarsi • 
all'attuale forma di Governo. Solo le 
ultime elezioni hanno dimostrato quanto ' 
rapido cammino abbiano fatto in Fran­
cia la istituzioni repubblicana a quanto 
solide siano le loro basi. ^ 

La battaglia fu vinta prima'dal'oom-
batlimento, come accada ssìnpre quando 
una grande idea è entratài-nella'iienta 
e nel cuore di tatt i . Appha: quest'anno 
la lotta ai era iniziata su prinoipt po­
litici. Ma come mesohina e sottile la 
sohìera dei candidati anti-repubblicEiìai'I : : 
Una trentina appena avevano avUto it 
coraggio' di rpresan^are' agli elattórl un 
programma contrario 'all'attuale forma ' 
di Governo, a di questi un terzo appena 
è usoito-.daH'driJa. 'Non ' a torto 'dun­
que i rapubblioani gioisoniio di ijuasta 
vittoria amministrativa che davvero 
chiude; l'.èta dalle oppoaizioni antildosti-
tuzlonali a per conseguenza; uu^ciclo 
nella storia della terza rapubblioaì Ora 
il terreno ò libero dalla lotta dinàsticit 
e su esso aspettano :'dÌBonsaloni< aerane 
e forti altri prinoipt, :allriideali;i Con 

!
molta ragione il Temps, dopo avara 
giustamente esultato per la vittoria, ri-



IL FRIULI 
corda ai finoitori i gravi doveri cha 
loro incombono, i sacri doveri presi in­
nanzi al paese. 

Per l'avvonire, nota giustamente, tutto 
dove e puà rioniraro nella van t i par­
lamentate. Come in Inghilterra, coma 
nel Belgio il suffragio nniveraale ai 
pronunzierà sui metodi politici, non «nlla 
natura stessa del Governo, e nelle as-
aomblee e nei divarai gruppi ai uppog-
gemano le proposte secondo il loro Vero 
valore, non secondo la bandiera di co­
loro ohe la presenterannOì Vi sarà an-
cora un'opposizione, e nulla è più us-
cessarlo all'equilibrla ed al buon anda­
mento dalle libere istituzioni che nua 
opposizione leali», che non cerca di fate 
dell'ostruzionismo sistematico, pronta a 
dare il ano concorso al Governo ogni 
qualvolta ì suoi progetti alano degni 
di approvaaione. In luogo di soredltara 
sislematioamente le istituzioni, Deatra 
e Smistra non avranno altra ambizione 
ohe di migliorarle, e di questa emula­
zione di intalliganza e di buona volontà 
ai avvantaggerà la Repubbllo», ohe que­
sta volta fiuttlmento si anlaoa in modo 
definitivo ed assoluto colla Francia. 

CALEIDOSCOPIO 

— Ella però è ancora in età di a-
verue degli altri. 

(Silenzio.,, minaccioso). 
— Spora d'averne ancora della pro-

genitjira ? 
— Lo spelavo.,, prima di discorrere 

con lei. Ma ora oi rinunzii. 
— E perchè? 
— Perchè lei mi ha rotto.., i sistemi ! 

X 
Tja data storica. 
5 agosto (1796) Napoleone Bonaparte 

vince gli austriaci a Castiglione. 
X 

tJn pensiero al giorno. 
Duo amanti devono perdere la bus­

sola, se vogliono giungere in porto fe­
lici. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

!§ i 0 0 
Spiegazione della sciarada precedente. 

AQO-STO 
X 

Per finire. 
Dall'appendice dì un confratello: 
«Egli aveva Sessantaquattro anni, 

ma per i dispiaceri avuti ne dimostrava 
il doppio, » 

Penna e 'Forbici 

Xja morala.i.. in villeggiatura. 
Il sole dardeggia l suoi raggi più 

ardenti. 
Quattro ìeggiadrisaims signore con­

versano con alcuni giovani ad «leganti 
gentiluomini in un salotto immtrso in 
nna fresca e deliziosa penombra. 

Il più,., curioso ed intraprendente dei 
damerini pone il saguente quesito; 

— Cha fareste mai, signore, se ve­
niate a sapere che vostro marito vi tra. 
diane? Lo ingannereste alla vostra volta? 

—• Ahi... mail — rispondono le si­
gnora con una unanimità «difloànte. 

— fi perchè? 
— Perchè io penserei a mia madre 

~ dice pudfóatotìiitè la'prima. 
— Perchè una donna onesta deve sem­

pre rispettare sii stessa — risponde la 
seconda con dignità. " , 

— Perchè sarebbe volgare ì — af­
ferma la terza. 

— E voi? — si domanda alla quarta 
signora, la più schietta.' 

—- Oh perchè... fa troppo caldol,.. 

X 
Pei giaooàtori del lotto. 
Nei nevata numeri, oinqua dei quali 

ogni settimana vengono estratti,,vi sono 
4006 probabilità di ambo, 117,480 
probabili là di terno, 2,555,190 pro­
babilità di quaderna ì appaiando a due 
a due i cinque numeri in tutteleoom-
binazioni possibili, si hanno in essi dieci 
combinazioni di ambo; facendo tutte le 
combinazioni possibili degli stessi- nu: 
meri a tre a. tre, si hanno, del pari, 
dieci combiuazioui di terno, e finalmente 
combinando assieme quei cinque numeri 
a quattro a quattro, ai hanno cinque 
combinazioni di quaderna. 

Ciò posto, è ohiaro che chi giuooa 
un solo ambo al lotto, ha una proba­
bilità di vincerà a suo fevore, contro 
3995. Chi giuooa un terno ha una pro­
babilità di vincere, contro 117,169, e 
ohi giuooa una quaderna ha «no pro­
babilità a suo favore contro 2,555,189 
ohe stanno a favore del Governo. 

Sarebbe come dire che in un'urna vi 
sieno 8995 palle nere, e una bianca: 
per vincere un ambo, bisogna mettere 
la mano entro questa urna, dapprima 
bene scossa, a tirar fuori proprio la 
palla bianca; per viaoere un terno, ohe 
vi sieno 117,469 palle nere e una bianca, 
e ohe ai estragga,quest'ultima, a per 
vincere una quaderna, si estragga la 
unica palla bianca invece ohe una delle 
2,555,189 palla aerei 

.E questi sono calcoli positivi, nostri 
cari dilettanti di cabale. 

• X - ' ••• •• 

In treno. 
Fra un viaggiatore chiacchierone'ad 

uno taciturno. 
Il primo cerca di attaccare discorso 

coll'altro. 
— 11 signora è toscano ? 
— Sissignore. 
— Di cha città? 
— Di Firenze. 
— È una beila c i t tà? 
•— Bellissima. 
— E lei viaggia per affari ? 
— Sissignore. 
— Non la accade mai di viaggiare 

per diporto? 
— NoBsignoifS. 
— Proierisoe dunque, quando può, 

restareene a casa? 
— Sisnignore, 
— Ciò vuol dira che Ella ha una fa­

miglia, a cui è molto affezionata ? 
— Sissignore. 
— Una moglie giovane, graziosa ? 
— Sissignore. 
— E del Agii, naturalmente? 
— Anche dei figli, 
r - E quanti ne h a ? 
— Ne ho quattro. 

La saponata per la barba si deve fare 
col Sapol, par evitare il parioolo di un 
innasto dei virus par mezzo del rasoio. 

DàLLà PflOVlGìà 
La risposta esauriente e definitiva 

dal Sindaco di San Piotro al Natìsone 

Il sottoscritto, essendo stato invitato 
da certo signor Y., aediceiito amico suo, 
a provara con documento ch'egli non 
s 'è mai inscritto da sé alla Società 
slava di S, Ermacora, quantunque ri­
tenga Che un amico, se veramente tale, 
dovrebbe prestar fede a«nz' altro alla 
dichiarazioni già fatte, pure, volendo 
accontentarlo proprio come esso desi­
dera, pubblica perj intanto la lettera 
cha viene dopo la sua firma, e la quale, 
spera,- varrà a oonvincere pienamente 
il troppo difficile amico. 

Luigi Becia 
Sindaco di San Platro al HatisoQe 

'Egregio sig. Luigi Becia. Sindaco. 

Con vivo rincresoimento seppi ohe 
ne\['Adriatico a. 200,; dal 21 corrente. 
Le sì addebita la oolpa di essere inscritto 
come membro della Società di S. Erma-
ocra di Klaganfurt. 

Par salvaguardare la sua dignità, es­
sendo a Lai attribuita la colpa di tale 
fatto ingiuatamante, dichiaro d'averla lo 
inscritta arbitrariamente a sua insaputa, 
parò senza la minima intenzione di dan­
neggiarla 0 comprometterla in qualsiasi 
modo, ma all'unico scopo di contare un 
distinto 8 riigguardevole personaggio, 
quale è Lei, fra i membri di una So­
cietà benemerita a cui mi onoro appar-
tenoraj e ciò perchè Lei cessi ritenere 
cha detta inscrizione sia efiatto di ven­
detta. 

A tutta ragione e diritto potè inveire 
contro l'ignoto autore (dell'ìnsai:zione), 
uon avendole io mai partecipato, uà 
chiesto il pagamento dalla relativa tassa, 
né trasmessi libri, giornali, o qualsiasi 
altra corrispondenza in proposito. 

Appena poi ebbi sentore delle mole­
stie che la stampa (sempre benigna!) 
La procurò, scrissi all' amministrazione 
della Società di S. Ecmacora,"onda an­
ch'essa confermi il mio asserto. 

Stando la cose in questi termini, nu­
tro fiducia cha Lei reati pienamente 
soddisfatto, e ohe voglia accordarmi il 
compatimento dall'imprudenza usala, e 
continuare, ad essermi sincero amico. 

Con distinta stima la riverisca. 
Iiieua, SG luglio iset. 

Cernota saa. Pietro ' 

P i t u t l a i t l c c o , 4 luglio. 

Grandinata 
Fino a ieri potavamo diro di avere una 

splendida campagna, con abbondantis­
simo raccolto di granoturco quale i più 
vecchi del paeso non ricordano l'eguale; 
ma verso le 3 e mezza pom. cadde la 
grandine fitta, grossa, senza goccia di 
pioggia, e tutta là parte di campagna 
a mezzodì del paese rimase devastata. 

Por fortuna il vento non era forte, 
diversamente la grandina che cadeva 
grossa come uova di colombo, sa fosse 
stata per di più spinta dalla bufera, a-
vrabbe scorzato anche gli alberi. 

Le campagna di Beaooo e S. Lorenzo 
di Sadegliano rimasero poi ancora mag­
giormente colpite; e questa mattina si 
raccontava qui di altri luoghi che fu­
rono oomplatamanta rovinati. 

Poveri contadini I dopo tanti sudori 
a tanta fatioha, vedersi cosi privati del 
loro più caro e necessario raooolto I 

M. 

I i i i T o r i I n i t r o v I n r l M i . Il Con-
BÌglio Superiore dei Lavori Pubblici ha 
espresso parere favorevole sul progetto 
particolareggiato par l'ampliamento de­
finitivo della staziono di Oasarsa. 

Il medesimo Consiglio ha espresso 
l'avviso, ohe non possa accogliersi la do­
manda del Cornane di Tresàghis, petf 
sussidio nella «pese sostenute per opere 
a difesa di .qaell' abitato. 

Ha poi opinato il suddetto Consiglio, 
che con alcune avvertenze possa appro­
varsi la trànsazibne proposta dalla So­
cietà Veneta, asauntrioe dai lavori di 
costruzione dello opare murarie a me-
tallioho del ponte sul Cellina al Givo-
glio, lungo la strada provinciale nu­
mero 841. 

, A , r ( Ì 8 t n f r l i l ? n n o . Laggiamo con 
piacere nel Risveglio, giornale della 
p ovinola di Massa-Carrara; 

«Nello studio C(»\i trovasi esposta in 
questo giorno a domani, la figura in 
gèsso di un /Crocefisso a naturale gran-
deMà. , 

E questo lavoro un saggio di scul-. 
tura di Celestino Poohero, già scalpel­
lino di Rigolato,^ provincia di Udine. 

Da soli sei mesi studia scultura prèsso 
il prof. CBv. Celi. 

Ci limitiamo, per ora, a dire che nel 
Celestino Pochero ai risveglia il detto 
dal poeta Astigiana —volli, fermamente 
volli I... — e davvero è riuscito in modo 
da sorprondere e quasi dubitare di tanto 
splendido risultato da' suoi studi, sia in 
disegno, come di anatomia e di modello « 

E ia n i « r t « d i u n « p i S c t t l n o , 
In Rivignano il 2 còrr. Parnasi Giaco­
mo Tobia d'anni 27, colpito da epiles­
sia cui andava soggetto fino dall'ado­
lescenza, cadde in un fosso piano d'ac­
qua dove in oausa di mancato aoccorso 
rimase affogato. 

S u i c i d i o . In Valvaaone uno sco­
nosciuto ai procurò la morta appiccan­
dosi ad un albero in aparta campagna. 

B n c c n d i o . In Trlceaimo, il primo 
corrente, si sviluppò il fuoco per cauae 
ignote nel fienile dì Bertoldi Pietro, 
tenuto in affitto, da Bertoldi Teresa e 
Sant Giuseppe, 

Il danno per guasti subiti dal fabbri­
cato, ammonta •* lire 400-, a quello per 
distruzione di foraggi ed attrazzi rurali 
a lira 250-

Nulla era assicurato. 

La Lotteria Nazionale 
Sentir parlare di vìncite per lira 

200,000, 300,000 e fin di 400,001)?..., 
para quasi un sogno: eppure è una delle 
combinazioni por cui la Lotteria, Nazìo-
nala attira in singolo modo l'attensione 
in quesU giorni. 

Lasciamo a parte le basi regolarissirae 
della Lotteria, lasciamo a parte le ao-
lidiasime garanzìe glaoohè la casa aa-
suntrice. Fratelli Caaareto di Genova, 
ha versato alla Banca Nazionale, sede 
di Genova, l'intaro importo dai premi. Os­
serviamo invece il mirabile meccanismo 
della Lotteria, il quale è dugnp di par­
ticolare attenzione, 

A una quantità relativamente ristretta 
di biglietti sono assegnati 30,750 premi; 
sono escluse le Serie ohe imbarazzano 
tanto in altre Lotteria. Ogni biglietto 
concorra alle vincite col solo numero 
progressivo a può vincere più premi, in 
ciascuna estrazione. 

La Casa assuatrioe paga tutti indi­
stintamente i premi in valuta contante 
senza deduzione d'un centesimo. 

Non c'è dunqua pericolo qui d'avere' 
premi da burla, oom' è accaduto in altra 
lotterie; tutto è regolato colla massima 
serietà ed equità. 

Cosi va interpretato alla lettera il 
programma dalla Lotteria Nazionale, e 
cosi deve intandarlo il pubblico. 

GHONAHI GITTADIA 
' ^ ' c e s t i t o d e ! ( a C r o c e K o s s a 

i t o i l a n n . 26. Estrazione dal 1 ago­
sto 1892 eseguitasi in Roma. 

Obbligazioni premiate: 
Sorie N. Premio Sorifl N. Pramio 
0880 0 Lira 16,000 2 3 ; B IO Liro 50 
3679 SO 2,000 4108 36 " 50 
4910 30 2,000 4732 20 » BO 
8029 39 . , 1,000 5ir.2 31 . 6 0 

11236 30 1,000 7286 49 . 60 
1698 n 600 9721 22 •. 50 
7724 4(i 500 10008 21 - 60 
1874 10 60 11986 48 . 50 
Obbligazioni rimborsabili in L. 30; 

Dal numero 1 al 50 
1860 2863 2932 8169 4718 6280 
6643 6760 7701 S398 8882 10121. 
Tutte le obbligazioni appartenenti 

alle serio estratta e non premiate ver­
ranno rimborsate con L. 30 cadauna, e 
al portatore dell'obbligazione rimborsata 
sarà restituita la cedola di premio oba 
vi è unita. 

Lo obbligazioni estratto per l'ammor-
tamemo continuano a conGorrace alle 
estraaionì a premio. 

U « b i i n t o d i a R n r n t t l , Veniamo 
a sapere che jeri il Comitato della fo­
ste pel centenario di Pietro Zorutti in 
Gorizia, ha affidato allo scultore signor 
Andrea Flaibanl l'esecuzione di un bu­
sto in marmo del poètw i'riulimo, basto 
che verrà collocato nella sala dal Con­
siglio comunale di quella città. 

Congratulazioni 81 noere al distinto ar­
tista oouoittadiuo, oh'è stato il prefftrlio 
per questo lavoro. 

K m » r e U i O c n . Dal benom.'rito 
PresidentB dal Comitato Udinese della 
• Dante Alighieri» abbiamo ricevutola 
seguente: 

On. Direttore. 
h'Adriatico e il Friuli di jeri, hanno 

una notizia inesatta cha riguarda ma a 
la Società «Dante Alighieri ». Il Comi­
tato udinaso della «Dante» (ohe presiedo), 
sarà rappresentato al Congresso di Vene­
zia dall'avv. Schiavi, dal prof. Marine;',! 
e doU'on. Solimbargo, non da ma. Ignoro 
coma sia sorlo l'equìvoco. Posso aggiun­
gere che tra il Comitato udinese e i tre 
incaricati, è perfetto consenso, e ohij \ 
nomi dei Rappresantanti furono rago-
larmente notificati al Consiglio centrala 
ohe risiede in Roma. Scrivo in questi 
termini anche eM*Adriatico. 

Mi usi la cortesia di inserirò subito 
nel Priuli queste poche righe, e mi eroda 

Taroonto, 4 agosto 1892. 
^ suo aff.mo 

Piero Bonini 

J t K s o c I a s e l o n n I n d u s t r i a t e e 
«o iu iM«r t ! Ìn l t> d e i •R'rli i l l . Es­
sendosi fatte pervenire lU, Comitato di 
aoccorso in Polesella, le somma rao-
oolle pei danneggiati dall'uragano del 
19 luglio 1892, il Presidente di detto 
Comitato, signor D. Quaranta, porga à 
tutti i signori soci donatori, sentiti rin­
graziamenti. 

Tanto la lettera ohe la ricevuta della 
somma spedita, trovasi in atti presso il 
cassiera dalla Società sig, G. Merzagora. 

Kt l i l i i i s ia . Diamo posto volentieri 
al seguente roclamo ohe ci sembra va­
ramente giustificato: 

In seguito all'allargamento, volato dal 
Consiglio comunale, dell'imboccatura di 
via Portanuova, fu In quella località 
costruito un nuovo fabbricato, il quale 
per certo non torna ad onora dell'arte 
edile oontomporanoa. 

Il nuovo lavoro, sia neiraasiema dai 
fori, come pure par le sproporzioni nei 
dettagli architettonici, è riuscito dì una 
bruttura fenomenale. 

Dopo ohe la nipprasentanza cittadina 
aveva sagrifioato del danaro pubblico per 
allargare ijuelia via, la Commisaioue al­
l'ornato doveva avere gli occhi iu testa 
e vedfire se il nuovo fabbricato riapon-
di'va 0 mano alle più elementari regola 
dell'estetica, e non farai complica di un 
lavoro che rimarrà a dimostrare ai po­
steri il poco 0 naasuii culto in cui era 
tuuuta l'arte delle costruzioni dai nosiri 
contemporanei. P. G. 

Éìoeifìtik S&cidMci, La Presidenza 
della Società esprime la più viva rico­
noscenza al cav. Antonio Volpe per la 
elargizione di lire 100 fatta al Sodalizio 
veterani e reduci, nella luttuosa circo­
stanza della morte del nipote Giacomo 
Volpe, officiale del r. Esercito. 

S S i l o n n u » i t i i E » . Ofi'arte fatte alla 
looaleCongragazione di Carità in morte 
ài Leonardo Kizzani; 

Bertoliasi Cav. ult. iiig. Giuseppe di 
Cervignaooo lire 5, Burghart Carlo 1, 
di Volpp Paolo Giacomo: 

Burghart Carlo 1. 

1Peal» '« S o c i a l e , Sappiamo che 
le prove dell'Aida progrediscono egre­
giamente, e che perciò la prima rap­
presentazione potrà aver luogo indub-
biamanta domenica 7 oorr. 

Nulla diciamo dell'egregio maestro 
conoartatore a direttore d'orohestra, 
tanto noto in arte, uè degli eseoulori 
principali, ohe hanno tutti fama stabi­
lita, a dai quali si dove quindi ripro­
mettersi una brillanta stagione, tale cioè 
da richiamare alla memoria le migliori 
tradizioni del nostro «Soolais». 

© n c s t u w n t c . Dai Vigili urbani 
venne ieri arrestuto Di Giusti Adolfo 
d'anni 18 dei casali di Baldassieria per­
chè eorpreso in flagrante questua. 

SSst^nl S a ì s i a d o m l c U l » 
mercè l'aggiunti- 3i sali medicamen 
tosi al sale naturale marino. 

D>)posito: Farmacia reale Fili|ipuzzi Gl-
rolami Udine. 

91(iil!«f(iiu.i | iOi' |iM«!clii f e r -
H'ovl«r8 . Presso le cartolerie Marco 
Bardusc'o, lu Meroatovacohio e via Ca­
vour, si trovano iu vendita i bollettini 
per pacchi ferroviari. 

C icSa t l e g i t i n c e l o . La vendita 
por la famiglie' al Caffè Oorta si fa 
anche nel cortile annesso alla offolleria, 
con ingresso tanto dall'andito verso 
Meroatovacohio quanto dalla Riva del 
Castallo. 

Oggi, alla ora 1 antim,, dopo brevo 
malattia, cessava di vivere nell' età di 
unni 71 

n o i u n i i l c a P I t n n c o . 
Il fratello ed i nipoti, no danno il 

triste annunzio ai parenti od agli amioi. 
Udine, 6 agoalo I8S2. 

I funerali seguiranno domani sabato 
6 corrente, alla ora H e mozza ant., nella 
Chiesa parrocchiale dalle Grazie, par-
tondo dalla via Tomadini n. il. 

Ossei-vazioni meteorologiclie 
Staz ione di Udine — R . I s t i t u t o Tecnico 

92 joro 9 a .o ra3 p.ora 9 pi gior. 5 

Alto m. 116.10 
liv. dol maro 
Umido relat 
Stato di oijlo 
Acqua oad. m. 
itditozlona 
|(val.KUm4. 
Torm. qaotigr. 

760,6 
67 

misto 

0 
21,2 

780,4 
68 

misto 

SE 
a 

22.8 

761.1 
30 

misto 

Q 

20,1 

im.3 

misto 

0 
ai.o 

Tampataturstmassima 26.3 , 
(mimmn 14.3 

' Tamporalua miuima all'aperto 12.8 
Tempo probabile 

Telegramma meteorica dall'Ufficio oan-
trale di Roma, ricevuto alle ore 5 poin. 
dal giorno 4 Agosto 1892. 

Vanti deboli « freschi speoUlméute-4. 
quadrante, qualoha temporale nel con­
tinente. 

NEL TEilPI_D_ m TEmi 
T r t b H u a l e 

Udienza del 3 agosto 
Basso Giulio fu Abramo ooncLapslli 

da S. Pietro di Barbosoa per oltrag­
gio, giorni 15 di reclusione e lire 60 
3i multa. 

Pasauo Giuseppe fu Gio. Batt., vìllico 
di Sammardanohla, per furio e quealun, 
giorni 31 di roolusione. 

Udienza 4 agosto 
Marohioretti Caterina fu Costante, di 

Udina, par furto e contravvenzione al­
l'art. 4B6 Cod. Pan. tre mesi e giorni 
15 di raolusioue e lire 10 di ammenda. 

£.'oii. Cilolitti e i moderati 
trasformisti del Weneto 
— tie voci di diissidlo 
fra Oiolitli o asauardelli 
— Alltel ohe larh il Cìo-
verno. 

Si telegrafa da .Rjma al Resto del 
Carlino in data di ieri a sera: 

Qualche giornale ha riferita la no­
tizia di dissidi ohe sarebbero nati, tra 
il Prasidante del Consiglio .a l'onor. 
Zanardalli in seguito al diverso modo 
di considerare 1' attitudìna del Governo 
di fronte ai partiti o alle future ele­
zioni politiche del Veneto. 

La notìzia non è vera, ma tuttavia 
si cerca di spiegarne 1' origine. 

Sebbene il periodo della vera lotta 
elettorale sia ancora molto lontano ad 
aprirai,, già. in alcuna ragioni si è ini­
ziato il movimento con impazienza non 
scevra di periooli. 

Tale raovimanto notasi spaotalmenta 
in alcune ragioni venete, ove si sono 
oosiituiti dei Comitati elettorali. Da 
qualcuno di questi Comitati comincia­
rono anche a maoilestarsi delle tendenze 
ad accaparrarsi gli appoggi governativi 
circondando prefatti e sotto prefetti. 

Questa voce era aooreditata per parte 
del partito moderato-trasformista, che 
si aforza in ogni modo di aggrapparsi 
al Governo e di rendarglìai accatto, au-
ohe quando riceve non dubbi segni di 
ripulsa. 

Giolitti, il cui intaodimeuto è cha la 
lotta elettorale ai tenga nairamblenta 
della maggiore indipendenza e sincerità, 
face sapere in genere ohe egli non per­
metterebbe né ai prefatti, né ai sotto-
priifetli di mattarsi in relazione con 
qu ilsiaai Comitato oletiorale, negando 
quindi ohe alcuno di questi possa pro­
tendere di influire sopra i funzionati del 
Governo. 

Queste dlohiacazloui ohe Cinuo onora 
al ministero, coatituisCoiio un buou sin­
tomo pai criteri con cui esso iutandu il 
modo di funzionare del Governo per la 
elezioni. 

Ma cosi non piacque di interpretarle 
ai trasformisti veneti, 1 quali pretesero 
ohe Giolitti avesse sconfessata la divi­
sione dei partiti, comò già accenna qual-

, cha giornale. 



IL FRIULI 

P e r antorevoli in totmazloni mi Olm­

ata invece olio le diohiaraaioiii di Gio-

litti furono nel senso ohe s o p r a vi e-

spoaì. 

L 'on. Qiol i t l l non può né deve am-

mat tere quals ias i Illecita ingerenza o 

pressione da par to dei oonaitati e del 

r appresen tan t i del Governoj ma ques t i 

non pausò mai né a soonfassara uè co-

mochessia a Hasoondere, por far placare 

ai trasformisi! , quei principi liberali e 

democrat ici che sono il fondamento della 

sua forza e sui qual i fa aasegnamenlo. 

Kd in nome 'dal qual i , come lo a p ­
poggiano ora gli amici veri , cosi calcola 
di essere da essi a p p o g g i a t o nelle pros-
aiitie lot te e le t tora l i . 

» 
# » 

L a Tribuna usc i ta ieri sera , commen­

tando un te legramma da Milano — io 

CUI le si annunz ia ohe un dispaccio dal 

Corriere della Sera dice come Giol i t t i 

sìa i r r i t a to contro Zanarde l l i , pe rchè i 

progressist i veneti inalberarimo la ban­

diera della an t ica S i n i s t r a — lo dichiara 

una flabii e te rmina dicendo; « Non oc­

corre spenderci paro le .» 

I| prossimo viaggio del Rea Genova 
Quale ne s a r à l ' i t inerario 

11,15 òo t r . la . squad ra par t i rà per 
LivoVno dove s i ' f e r m e r à una deoiiia di 
giórni e dopo aòoompagnerà il R e a 
tìenova: il R e imbarcherà saiVItalia. 
Ol t r e la squadra e \'Italia a n d r a n n o 
a Genova: pe r la r iv i s t a , parecchie a l t r e 
g rand i navi scagl ionate ora in r iserva 
lungo la costa , parecchie squadrigl ie 
di torpediniere e u n a squadr ig l ia di av­
visi torpedinier i , 

F r a qualche giorno aud rà a Genova 
pure la corazzata A. noria, per il qua le 
vi sarà una g r a n festa dovendo le si­
gnore genovoai consegnargli la ban­
d iere . 

Jj Esercito informa che il minìslero 
degli es ter i h a par tec ipa to In massima 
a t u t t e le potenze mar i t t ime ohe i So­
vrani si r eche ranno a Genova per le 
feste colombiane. 

Vi s a r à poi u n ' a l t r a par tecipazione 
pe r pr ioisaro il g iórno in cui i Sovrani 
si t rove ranno a Genova. 

l ' i n o r a g iunsero le r i sposte da alcune 
potenze, fra cui da l la Spagna , dal Por ­
togal lo e d a l l ' I n g h i l t e r r a , ohe risposero 
ohe ìnvieranoo delle navi da g u e r r a . 

Nessuna potenza però ha det to finora 
quali navi sì invieranno, ma nessuna 
ha most ra to disposizioni di declinare 
r inyito; solo a lcune a t tendono 1' avviso 
del giorno preciso pe r r ispondere. 

L'Esercito creda ohe , tu t t e le potenze 
saranno r app re sen t a to a Genova al l ' a r ­
rivo dei Sovrani . . 

BONGHI ll« COLLERA 

Merooledi sera a R o m a all 'Assooia-
zione della s t ampa ci fu una anima-
tisaima discussione. 

Pres iedeva l 'onor. Bonghi e si t r a t ­
t ava dello s t anz iamen to di 6000 l ire 
a n n u e per la Bor se di studio a beue-
ficio dei figli di giornal is t i , ne l l ' I s t i ­
tuto che sorgerà ad A n a g n i . 

La proposta non p a r v e se r i amen te 
ma tu ra t a , e si fece osservare che l ' I ­
s t i t u t o non pot rà so rgere ('''^9'°t °0Q 
essendo il locale ancora fissato, e il 
locale provvisorio essendo inada t to . 

Pe t t ina t i na r rò e Blase tna confermò 

ohe il locale provvisor io è ant ig ienico , 
sporco e imposj ibi lo p e r r icoverarv i dei 
bambin i , 

Mantegazza , Vischi, Riccio, P e t t i n a t i , 
p roposero il rinvio della discussione. 

I l Bonghi , ecci ta t iss imo, d isse vivaci 
p a r le a P a t t i n a t i , che gli replicò. 

Bonghi ad i ra to a l lora soggiunse, ' 
— Acce t to la sospensiva, anz i il r in­

vio del la quest iono al l ' infini to. 
Poi ba t t endo una ca r t a sul t a v o l o , 

sogg iunse : 
—• Non met terò più piede a l l ' A s s o ­

ciazione della S tampa . 
Usci , e si crude che si d i m e t t e r à , 

I.A PAURA 
In ques ta marc ia trionfale del lo «in-

ga ro a t t r a v e r s o lo t e r r e della vecchia 
E u r o p a ai r ides tano le ansie ed I t imori 
delle popolazioni . L a pau ra — il g r a n d e 
ansl l iar io di'l tr iste morbo — ne pre­
cedo la via e ai spande fu lmineamente 
pe r t u t t o . 

E il male s t a appunto in ques to . Se 
noi bazzicassimo di scienza o so aves­
simo vola to raffazzonare s t amane un 
pezxo da un libro medico qua lunque , 
ci sarebbe facile d imostrare quale e 
quan t i sionu i danni della pau ra , o d i m e , 
in luoghi infett i , non vi sia mezzo p iù 
sicuro di p repara r s i ad essere col plto del lo 
s t a r e in cont inue ansie, in in in te r ro t t i 
t imori . Come t o l t e le mala t t i e , il oho-
lera t r o v a r ice t to in quegli o rganismi , 
che per costi tuzione o disordini gl i 
hanno aper to la s t r a d a : e la p i u r a è 
uno del coefficienti p iù t remendi di 
ques ta p reparaz ione . 

Vivendo in continue agi taz ioni l 'or­
gan i smo si afi'ralisne, si perde ogni re­
s i s tenza , si d iventa impotent i a com­
b a t t e r e l 'adito del nemico. 

# 
* f 

F i n o ad oggi i g iornal i sono pieni 
di part icolari sulle scene violenti avve ­
n u t e in Russ i a i qui non è s t a to per­
messo ui .soidjti di pene t ra re nel le case 
pe r seppellire i m o r t i ; Il sono s l a t i 
massacra t i dei medici, della suore dei mi­
l i ta r i ; in una ci t tà la popolazione ri­
v o l t a t a ha massacra te le au to r i t à , a l ­
t rove è stAto d i s t ru t to un ospedale, il 
pa lazzo municipale; una chiesa. E il 
malo, a oul cosi non si può oppor rò 
r imedio alcuno, a v a n z a s p u v e n t o s a m e o t e . 

E d a l lora la fantasia si r i sca lda , a l ­
lora si vedono dei nemioi nel soldato 
che, esponendo a pericoli cer t i la pro­
p r i a v i ta , accorro premuroso a p r iva rv i 
del lur idume e dei cadaver i ; nel medico 
che cerca t u t t i i mezzi per s t r a p p a r v i 
a l la m o r t e ; nel milite della car i tà , i l 
qua le lasciando agi e comodi, a t t r a t t o 
so l tan to da un g rande ideale umani ta ­
rio, à al vostro le t to per ass i s te rv i . Con­
t ro iiostoro, cui la società dovrebbe im­
mor ta l a re nel bronzo, si sca tenano le 
ire della folla br iaca di pregiudiz io e 
di paura , e li si r i t iene p rop iua to r i del 
veleno svi luppatore del male, e li si 
persegu i ta , li si uccide, li s i massacra . 

In I t a l i a — speriamolo — le m u t a t a 
condizioni igienioho dei Comuni danno 
affldamanto ohe il morbo tr is ta non en­
t r e r à . Colà dova le popolazioni man­
cano di net tezza, 1' acqua di cui u sano 
non è pura , sono esiziali gli ambien t i 
nei qual i si aggi rano , il oholera t rova 
campo propizio. 

Da tioi, fo r tuna tamente , i Comuni che 
ai t rovano in tanto t r is t i condizioni 
sono, in ver i tà , re la t ivamente pochi, 
g raz ie ai g rand i benefici o t tenut i dai 
1887 al 1891 coi presti t i di favore con­
cessi da l l ' on . Grispi al tasso minimo del 
t r e pe r cento, per il loro r i s anamen to 
igienico. Cosi molti Comuni che non a-
vevano acqua poterono p r o c u r a r s e n e , 

BOLLETTINO QEI.L.A BORSA 
U D I N E , 5 Agosto 1892. 
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AxioHil 
Banca Nazionale . 
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Tendenza buona, Cambipiù ricercati 
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cosi furono a l l a r g a t e o c roa te s t r a d o , e 
prosciugato paludi ; e la condizioni ge ­
neral i della igiene sono in I t a l i a presso 
che soddisfacent i . 

To rnando al cammino del morbo e 
a l la paura , è necessar io d a una p a r t e 
r ichiedere dai tìoverni raz ional i tà dì 
misure oirooaoritt ive, e fermezza perchè 
esse siano m a n t e n u t e , e u rgen te di più 
chiedere alle popolazioni che si man-
teni 'ano serene e calme, e ohe Infine 
usino previdenza e coraggio . 

Solo cosi si i io t rà o t t enere 1' a r r e s to 
dello z ingaro fatale ; m a la pau ra non 
farà oho apr i rg l i megl io la s t r a d a . 
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N O m i E l DISPACCI 
DEL MATTINO 

Pel viaggia dai Reali a Genova 
Roma 4 — 11 mioistro Gio-

litti ebbe un colloquio eoa l'on. 
Brin con cui prese accordi circa 
il viaggio dei sovrani a Genova. 

A quello feste interverranno 
insieme ai Sovrani i ministri 
Giolitti e Brin. 

L'ambasciatore Lanza 
Il generale Lanza, nuovo 

ambasciatore a Berlino, si re­
cherà alla capitale tedesca nei 
primi giorni del settembre, per 
occuparvi l'ambasciata. 
Alla nuova Camera dei Comuni 

Londra 4- — La Camera dei 
Comuni rielesse Peel a suo pre­
sidente all'unanimità. 

Gladstone, accolto da vivi 
applausi, appoggiò la rielezione. 

Il discorso del trono si leg­
gerà lunedì. 

Un atto ostila dell'.Austria 
al Vaticano 

Il conte Revertera, ambascia­
tore austriaco presso il Vati­
cano, è tornato a Roma ed ha 
ripreso l'ufficio. Si ricordano i 
dissensi interceduti fra Rever-
tera e il Vaticano, avendo l'am­
basciatore ricevuto dei depu­
tati italiani in una serata al­
l'ambasciata. 

Il ritorno di Revertera si ri­
tiene un atto ostile dell'Austria 
verso il Vaticano. 

Un consiglio.... di Voltaire 
Il giornale francese Voltaire 

ecoita il clero italiano ad aiu­
tare il papato votando nelle e-
lezioni contro il Governò. 

COSE ^ < ARTE 
Una nuova commedia 
di Vittorio Podrecca 

É alle prove a Bologna una nuova 
commedia, in un prologo e due a t t i , 
i n t i to l a t a : La ragione dei pugni. Sono 
scene campes t r i friulana del cividalese 
Vi t to r io Podrecca , au to re del San Mar­
tino e dell ' Or dorme con li morti. 

Corriere commerdale 
Sete 

L ' a t t u a l e perìodo è abi tua lmente poco 
propizio allo sv i luppo degli affari. Ciò 
non pe r t an to i prezzi raatano fermis­
simi in tu t t i gli articoli e le offeii'te s ia 
pura del p iù lieve r ibasso, vengono senza 
a l t ro r»spinte. La fabbrica va addat t r in-
dosi allo nuove condizioni, convinta che 
il periodo della sua onnipotenza non r i ­
tornerà più per l ' a t tua le campagna. É 
significante e s in tomat ico il fat to ohe 
anche duran te la calma la fabbrica t r a t t a 
volentieri affari a lunga ecadenza, du­
bi tando di dover paga r più caro quando 
si approa3Ìmerà l'epoca di più u r g e n t e 
bisogno. 

L a scarsa domanda del momento è r i ­
vol ta di preferenza alle g regge seconde 
scelte ed agli arl icoli seooudiiri per fi-
latorio. Organzin i e t r ame , articoli quo-
st i .assai scars i , sono parimeoti r icercat i , 
e la proporzione t r a i prezzi del g r e g ­
gio e dei lavora t i va sempre diminuendo. 

Quali prezzi appross imat iv i possiamo 
ci tare g regge classiche Uro 4 8 a SO con 
una lira in più per le super la t ive , ed 
una in meno pe r le buone corrent i . L . 
a a 4 5 pe r le seconde scelte. 

Cascami ancora negle t t i ma con 
' buona tendenza. C. Kec/iler 

Milano, 3 agosto 
Gli affari proseguono sempre nello 

s tesso andamen to solido e fiducioso, 
t an to p iù poi ohe lo sfogo rego la re dì 
cui godono diversi gener i , non pe rme t t a 
ai nostri depositi di rifnroìrsi , e ciò 
specialmente pel l avora t i . Da qui la 
tendenza insis tente nei p r o d u t t o r i ad 
a v a n z a r e pretese t roppo e lava te , ohe 
incagl iano lo svi luppo del le t ransazioni . 

Not iamo ancora p ra t i ca t e d a L .43 ,50 
a L . 4 5 per g r e g g i a pr ime filate e 
scar t i di buono provenienze, a oapi an­
nodat i . 

BtrjATTi Ai.nssANDRO gerente respons 

iSalute pubblica 
Por le malattia genito-urinarie e sognata-

mente per le gonorree, ausai bianchi dello 
donne, nrenéllo, catarri, bruciori e stringi­
menti uretra i recenti e cronici, la cura da 
atloltarai da tutti i signori modici sanitari e 
privali sarà, d 'ora in acanti, nnicamonto 
quella dell' Inioiiotio e Confetti Costanii, os-
S'ndosi constatato coll'csperìeiiza di miglia'a 
Hi casi indisoulibill, essere questa, l 'unica 
elio corrispond '. sempre esatlamenté a tulli 
i bisogni economici e medicamentosi neces­
sari per detSe malattie, tanto da suscitare 
le pili grandi meraviglio ai^ii stessi signori 
modici che ne hanno fatto l'esperimento, 
corno ognuno può verificare da uii foglio 
ti-slè pubblicato col t i tclo: Miracolo se'er.-
tifico m cui VI sono fedelmente Iraacritti 
oltre cento documenti fra attestati medici 
0 lolteru di ringraziaTOnti di .pri 'a t t gunriti 
recentemente da malattie vano, fra i quali 
molti all'etti da resirinjiraenti e scoli rite­
nuti iiicnrabilì perchè cronici da oltre 20 
anni ! Detto foglio lo spedisce gratis, aseia-
plice richiesta, dallo Stabilimento cliimioo-
farmiiocutico Costauzi, in INapoli, via Mer-
gellina G e da tutti i signori Farmacisti de­
positari di dotti medicinali, A Odine presso 
il farmacista An ig ;n« to R o s e r o alla Fenice 
Risorta. (5) 

Prezzo dell'Iniezione L. 3 , con siringa 
indispensabile a becco corto, igienica ed 
economica, L. 3 50, e dei Confotti per chi 
non ama l'uso dell'lnieziono, scatola da 50 
L. 3-80.Tutto con deltogliatissima istruzione. 
In provincia, aumento di cent. 76 per le 
spese postali. 

Acqua di Petanz 
carboitica, l i t ica, 

aeiduiu, 
gttxoisit, antieitìdciulca 
molto superiore alle Vichy 

e GiissMMer 
eoo8ll8nlissima acqua d a lavala 

Certificati del Prof. Guido Biooel l i di 

S o m a , del Prof. D e Giovanni di Pa­

dova e d 'a l t r i . 

Unico concessionario per t n t t a l ' I ta l ia 

A . V. R i U n n O • U d i n e - S u 

burbio Villana, Villa Mengilii. 

Si vende nel le Farmac ie e Drogherie. 

Un milione quattrocento mila 
pagabil i in c o a t a u t i , senza deduz ione 

alcuna 

è il n e t t o impor to del 

- ( P B E l i ) 30,750 (PREMI)-

assegnat i a l la G r a n d e 

Lotteria Nazionale 
U n big l ie t to costa U N A L I B A 

e oonoorro a t u t t e le es t raz ioni 

Prossima estrazione 31 agosto 1892 

L a vendi ta dei bigl iet t i è a p e r t a presso la 

Banca Fratelli CASARETO di Franoesoo 

Via Carlo FoUoo, 10 - Qonova 

e dai prmoipal i Banoh io r i eCambiova lu te 

nel R e g n o . 

•0#0»0®®090909 

"'ó!iTim."'clel ^lorna/e:GENOVA 

Pietro Zorutli 
POESIE 

e d i t e e d I n e d i t e 

pubblicate aotto gli auapic! doll'Àcademìa di Udina 

2 volumi con illustrazioni 
presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione completa) 

l i i r e e 
Volendo la spedizione franca a do ­

micilio nel R e g n o agg iungere centesimi 
60 . 

Acqu i s to da farai pel prossimo cen­
tenar io del poeta . 

Vmnirrrsnnn 
« A l i y Canerino in via V A l « U 

A BUON PREIZZO I 

A l l ' O s t e r i a del 
Canerino in via \ 

Cussignacoo, Vendesi un ' oocellente Vino 
da pasto a Cent . S O al l i t ro, Vendesi 
pu re Olio di pura Oliva fino, a L, l . t O 
finissimo a h. 1 . 9 0 . 

LA FONDIARIA 
C o m p a g n i e I t a l l a i t o d i A s s i c n r n r . l o n ! tt P r e m i » C i s s a 

Società Anonime per Azioni - Stabilite in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17. 
Palazzo della Fondiaria 

Fondiaria Vita Fondiaria incendio 
Capitale Sociale 8,000,000 dì Lire 

interamente versate 

Assicnraziona contro l 'incendio, lo 

scoppio drf fulmine, de' gas , .degli ap­

parecchi a vapore. 

Assicurazioni speciali militari. 
Ammontare dello assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1891: 2,154,092,964 

Presidente del Consiglio d'Amministra-
xiom Principe Don TOMASO COBSINI, 

Senatore del Regno - Vice Presidente 
BASSI Comm. GIROLAMO 

Capitale Sodalo 25 milioni di Lire 
Capitalo versato; 12,500,000 lira 

Assicurazioni in caso di morte, miste 
e a termino fisso. Partocipjzione degh 
as.sicurati agli ntili in ragiono dell 8 0 
OiQ. Assicurazioni in caso di vita, ren­
dite vitalizie immediato e rendite vìlali-
zio differite, dotazioni p ' r fancinlli e ca^ 
pitali per adulti. Assicnrazii ni contro i 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
che possono colpire le persona. 
Capitale asslcur. al 31 dicembre 1890 

Lire 123,695,419 
Presidente del consiglio d'Arrlm. Don. 

ANDREA do 'P rnc ip i CoRBitli, Marchese 
di Giovagallo — Klee Presidente cav. 
prof. TEDALDO ROSATI. 

Dire t tore Generale K M C K Ì H O « G l ' r i ^ I I » 

Le due compagnie Fondiaria Incendio e Fondiaria Vita non hanno poi loro 
Statuti facoltà di occuparsi di speculazione qual.iiasi o di altre operazioni tranne 
che le assicurazioni a garanzia dello quali osse destinano gli ingenti capitali sociali 
e le riserve accumulate. 
AGENZIE GENERALI in tutte le pricipali Città — Agenzia generale in UDINE 

rappresentata da V A U I O Cft,OiEA Piazza S. Giacomo N. 4, casa Giacomelli. 



I L F R l l J L I 

Le inserzioni per / / Friuli si r i evoao esclftsivaTOente presso rAmminis t raz ione del Giornale in Udine . 

Volete la salute ?? 

•'^m^'m or <•) 
'^U-^'ilM 

Liquore Stomatico Ricostitaente 
Milano PKI i lCB nieiiI .EttI Milano 

li gonuioo Fl!nRO-<'niI«A-B«»«I.eilI 
porla sulla bDttiglìa, aopra l'ellchetta, una 
formfl dì francobollo con impressovi nn» lesta 
di leot 0 in rosso e nero, e Vendesi dai farma­
cisti «ignori G. Comessatti, Bosero, Biasioli, 
Fubris, Alessi, Comelli, Da Candido, Do Vin­
centi, Tomadoni, A. Mangonotti, nonché 
presso tutti i principali droghieri, ciilfet-
tieri, pasticcieri e liquoristi. 

Guardarsi! dalle ooniraffezloni 

^ 

mj0k.Ù©.^QQJ^ÙO9»OOOJL»OJk^OOJkm 

ELIXIR SALUTE o 

-
Il più preferibile avanti i pasti Q 

•Vendesi al dettaglio prejjso i principali caffè, liquoristi, l | ^ 
droghieri e farmacisti. W' 

VaKK^a DBLLA BnVTIClI.IA li , %„^0 O 
Si vende presso l> n n i q l o A n n u n a i d e l g lo r - O 

^^a^e i l ff^lCLI, Vdl i ie , Via Prefettura n. 6. ^ 

dei Fi]ati Agostiniani di San Paolo 

KjCcul!«ut,e L i q u o r e 
da prendersi Q biflchiarìQì, all'acqua puro» di seltz, eoi vino, ecc. 

Il più efficace fra gli elisir, d più piacevoli fra i l.quori 

Medagliad'argonto doratoall'EipoB Keg.Yansla ISpiinVeneii» 
LA rie ALTA RICOMPENSA 

TORD-TRIPE3 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Toi i l , S a r e i , T»lx»c senaa alcun pericolo 

per gli animali domestici ; da non confondersi colla l'asta Bades"! che h peri­
colosa poi suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiarammo con piacere che il signor A.. lyOUKNenU ha f.Uto no' no-
.itri Htabilimi'uti di inacinajione grani, pilatura riso, e fabbrica rasi.'in que­
sta Città, ,du') esparimonfi del S|vo prap irato detto ' l 'O l lM-TIUl 'E i è l'e-

• sito no è Stato complfto, oun oahin pi'na soddisfazione. 
In fede 

FRATELLI l'OnGlOLI 
l'r.jzo Pacchetto grande L a.OO — Piccolo L. i . « 0 

Trovasi vendibile in UDlNiì, presso l'atlicio ammnii del giurualo a i l 
F r i n ì » j , , Via della Prefettura N. 0. 

S P E C I A L I T À 
vendiliili p re s so IMuiiiiiHistrazioHc (lei FUIULI 

l^alvoi^o dcEi t i r r ì c In V n u x e t t l , 
Questa polvere è il rimedio effìcaci'isimo 
per preservare i denti dalla e irle ; neutralizza 
Jo sgradevole odore prodotto dai guasti, dà 
jrfschozza alla becca, pulisco lo «multo 
tendendogli pari all'ivorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon tn^ercato. 

Eleganti'scatole grandi lire t. — , pic­
cole cent. s a . 

IBIIxlr S a l a t e d e l fpatl Attuai t«-
n l n u i d i j^ua l ' i tolo. Coll'iiso di que, 
sto Kiixir si vivo a lungo sepia bisogno d-
medicamenti Esso rinvigorisce le forze! 
pure.! il sangue e lo stomaco, libera dalla 
colliCB. — Lire a . ao la bottiglia 

V4>raa3«o iMtttaatu'ocd - Senza biso. 
gno d'operù e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglie Cent, S» la b '̂t-
tiglia. 

•th!>-si«^ «jlLM»!if~jaC-j-iii>«iJi &'S»-s<ra;S«;i!Î <>«p3' 

NON ACQUISTATI^ 
s a u n a a c q u a p e r l a t e s t a 

senza aver prima esperimentata 

r à q u a di Chinina 
preparata 

da l F r a t e l l i EKIzzl - F i r e n z e 

Preferibile al|e altro siccome la piti tonica, anti-
pellicularo ed igienica ; rigeneratri ce e conservatrice 
dei CAPBL,U. 

Prezzo lire t . 9S la bottiglia. 
Si vende presso l ' irfpela A n n u n z i d 0 l gi 

nnlei II FUl iu i i I , C d i n é , via Prefattura, 

® ® » » © ® i S 6 S & © « ) ( i » ® ( » ® t » © » 6 i ® ® # » i 

Stiratrici e Madri di famiglia 
adoperale il rinomalo, perfezionato ed ora 

dal primo maggio 1890 reso 

Doppio Amido Borace Banfi —» 
Doppio Amido Borace Banfi a.f 
Doppio Amido Borace Banfi f | 
Doppio Amido Borace Banfi | Q 
Doppio Amido Borace Banfi ^ | 
Doppio Amido Borace Banfi •—•' 

Nessuno può usare del nomo AMIDO BO­
RACE. La ditta A BANFI agirà a termini 
di leggo contro tutti coloro ohe fabbricassero 
0 solo anche vendossrro sotto il semplice 
uomo di AMIDO AL BORACE, quals nsi 
altra qualità di qualsiasi forma. Guardarsi 
dalle dannose e sleali imitazioni, e domandare 
sempre la MARCA GALLO. 

IMPORTANTE. - Il Borace vi i incor­
porato con altro sostanze in modo da non 
corrodere la bianche!ia, pur rendendola dura 
e lucida. 

Nostro speoiala segreto 
da nessun altro ancora trovato. 

Speoialìti del Premiato Stabilimento A. 
BA^F1 di Mlano. 

Vendesi da tutti i principali Droghieri e 
Negozianti in coloniali. 

Piovate e domandate ai Droghieri h 
CIPRIA PROFUMATA BANFI, igi.nica, lin-
frescautu, garantita para, a lire 1 il pacco 
grande, lire 0 50 il piccolo. 

FOTOGRAFIE 

^gSMbSQI 

A N T I O ^ OFFELLERIA 
DI 

mmm mmmi 
Unico specialista delle tanto rinomate Cubane CividalosI 

L' esperienza fatta ed il sistema di ccnfeiione e cottura delle Qulinine, 
permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone por oltre un mese 
dalla loro fabbricazione ; purché il peso delle medesimo non sia inferiore al 
chilogramma. Questo dolco però va riscaldato al momento di mangiarlo. 

AVjVerte clie ogni giorno immancabilmente una od anche più volte eucina 
lo sudotte Grultnne, ed è perciò iUjgrado di offrirle quasi calde a quuluni|ue 
persona che ne facesse richiesta. Soggiungo ciò per assicurare la sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividalo molti si appropriano questa specialità a danno del 
legittimo ed unico fabbrjcatore il quale per evitare ogni contraffazione vende 
le sudeite Gralliano, nlnalte 'sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile 
al prosante portante la firma autografa dolo stesso fabbricatore. 

J S Si spaclisco pure franco a domicilio in tatto il Regno od all' est6r0|, verso 
>^ il pagamento di L. 8.50, anche ili francoboli, una scatola contenente N.̂  38 
j 3 pezzi variati di dolci per uso caffè, caffi e latte e thè e parte da mangiarsi 
jffi]) asciutti, li tutto è di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono 
^ buoni per,B)olto tempo. 

'e-!"w«=9< 

,1 

(10,000 ^oggetti differenti) 

CONCORRENZA IMPOSSIBILE ! 
f o t o s F a n e (dal vero) sug-

differenti. A l b u m cK-
ffnlautfe, lire &.50. In-
franco, raccom. Non si 

spedisce per assegno. Scrivere tom'-
hrlo JUatteiiU, piazza Cavour, (Spezia. 

i l U vio f 

8S 

i 

SPEGIALITà 
vendii»lii pressi» i'Vflìcio 
/tuuiptixi del gifornale ,ii^ 
l 'ambi, Udine, WÉa P r e " 
fettui^a rv. ®. 

V.etro Sp l t t b l l e per attaccare ad unire 
ogni sorta di cristalli, poi Cellino, moaaici-
terr.ìglie, ceramiche ecc. cent. 80 una bot, 
tiglia col modo'dì usarlo. 

AcqUH d c l l ' l ^ r c u i K i ì ^ infallibile per 
la distruzione delle cimici. Bottiglia cent. SO 
con istruzione. 

li&elkloHtro indelebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire 1 al Qaoone. 

Cinfurdinii'. Successo infallibile per di­
struggere gli scarafaggi. Prezzo centès. &0. 
inventore A. COUSEAU. 

Lnt i l r» p e r IS Îr<^Fe> fn b^aneUe-
r l u — impedistie che 'l'amido si attacchi 
e da un luciilo brillante alla biancheria 
SoatoUjda'cent. SO o da lire, t con istru­
zione. 

Ulllll-t » 

PBEfflIÀTO STABILIMENTO À MOTRICE IDRAULICA 
WEia. SUA 9.i<i%BII8BSBri&»90I«K 

Liste uso oro @ fìnto legno - Cornici d Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di Isosso snodati ed inasta'. 
fi'inxxa Kiiirilino X. 1$ 

T ' l ' D A r ' ' ' l l ' à I ? I A ^̂  sevizio della Deputazione Provinciale e dell'Tutondenza di Finanza di Odino. 
I l i v i l J l i l f l A Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Via ilcllu P r u r c d u r a W. 6. 

af I W A f ' TlfkV'n' ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa «j A fk'nnAT y ^ n f T * 
H i l l l . r . n l r . di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampo, registri, oggetti dì cancelleria i . / l n I l l l . T . H ' l T a 
a«A V U l i U A U Q (ji disogno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- *^*ai*f i V J i ; « M » i J 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
"Via J!n[orca(oT«ciclliio e Vi» Cnvuur TX, ai4> 

V «̂JJ!«i-3lf 3)gsaiS<£3^ ìS=»»*=9i 

Udine, 1892 — Tip. Marco Bardusoo 


